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Orribili stragi dell9 0. A. 
per minare la pace in Algeria 

Una pace 
cruenta 
Mai forse, una pace e sta­

ta cosi cincillà. Perchè i 
morti che si contano a cen­
tinaia in Alt/eria in questi 
giorni, sono morti provo­
cati dalla pace imminente. 
Uno ogni otto militili: que­
sto è il ritmo allucinante, 
assurdo che ha assunto la 
carneficina nelle (prandi 
città d'Algeria. F' un ritmo 
difficile da seguire sul filo 
della mera aritmetica e re-
pugnante sul piano della 
loincu. Gli uomini, del re­
sto, quegli uomini che in 
mezzo alla carneficina vi­
vono o(pii (jiorno, reagisco­
no con disumana indiffe­
renza: la le è il senso del­
la fotografia agghiacciante 
pubblicata ieri da alcuni 
giornali italiani, tra cai il 
nostro. Un uomo è stalo ab­
battuto per le vie di Alfie­
ri. il suo corpo (pace di tra­
verso sul marciapiede, hi 
gente passa in fretta, senza 
volgere nemmeno lo sguar­
do... 

La auerru d'Algeria, si 
<licc, ed è vero, è slata lim­
ila, crudele, terribile. Nicii-
lr di strano, dunque, che 
ad Algeri si sia diventati 
indifferenti di fronte alla 
morie. E' difficile tutta­
via accontentarsi di questa 
spicfiazionc. Non fosse al­
tro perchè questa fredda, 
metallica indifferenza si re­
gistra proprio mentre alla 
guerra sta per succedere la 
pace. Sempre, alla vigilia 
della pace, è come se la 
pace fosse qià nella realtà. 
(ili nomini non rischiano 
più, sentono che non ne 
vale la pena, e il desiderio 
della vita, la forza della 
vita prende il sopravvento 
sulla brutalità della guer-
ra. sulla rassegnazione alla 
morte. Qui sta avvenendo il 
contrario. Qui la pace sem­
bra scatenare il più folle, 
il più disperalo furore omi­
cida che la guerra d'Ab/c­
ria abbia mai conosciuto. 
Praticamente tutta una po­
polazione — la popolazio­
ne bianca, europea di Alnr-
ria — sì organizza in ball­
ile di assassini, di guasta-
tori, di banditi e semina 
morte e terrore. Perchè? 
Come mai? Il direttore del­
l'Express scrive che la lolla 
lumia, tenace, vittoriosa del 
popolo ah/crino mudato dal 
FLN è fruito deità tradizio­
ne democratica e rivoluzio­
naria della Francia, di cui 
i combattenti alijerini sa­
rebbero figli. E il terrori­
smo deU'ÓAS di chi è fi­
glio? A che cosa si richia­
mano coloro che assassina­
no nn alf/crino ogni otto 
minuti? Il fatto è che la 
Francia non ha avuto mo­
tto, purtroppo, di mostrare 
in Alfjeria, il suo rollo de­
mocratico e rivoluzionario. 
Ila mostrato, invece, nel 
corso dì più di un secolo, 
il volto ignobile delle sue 
classi dirìfienli colonialiste. 
da Polignac a De Canile. Si. 
a De Gaullc. Perchè questo 
nomo che oggi si tenta di 
presentare come uno denti 
artefici della pace, anzi co­
me l'artefice della pace è 
in realtà il responsabile 
primo dei massacri infami 
di queliti giorni. E' Ini. De 
Canile, che s'è lasciato por-
lare al potere dagli assassi­
ni di ouai. /:* Ini, De Galli­
le. che ha lanciato la parola 
d'ordine dell'integrazione. 
IV lui. De Canile, che ha 
sempre visto la lotta dei 
combattenti alqerini >:ome 
« ribellione ». Ed è precisa­
mente alle sue promesse di 
ieri, che oggi si rifanno 
coloro che ammazzano un 
alberino ogni otto mimili 
alla vigilia della pace. Que­
sto è il punto. Fino a ieri 
De Gaulle riteneva, come i 
suoi predecessori, chr si 
potesse giungere alla pace 
solo attraverso In guerra, 
ossia attraverso la sconfitta 
mililare dclfEstrcito di li­
berazione algerino. Per-
rhc i coloni d'Algeria non 
ivrebbero dovalo prendere 
uni serio questo volto della 
Francia? 

C'è ancora tempi», tutta­
via, per mostrare agli -ilge-
rini il volto democratico e 
rivoluzionario della Fran­
cia. A parte l'azione immc~ 

Altri dieci musulmani trucidati nelle spedizioni terroristiche degli ultras - Messo in atto il dispositivo "Va-
lentine^ - Il colonnello fascista Argoud fugge dalle isole Canarie per prendere parte all'offensiva delVOAS 

ORANO — Un momento dell'oeinpa/ione di Orano da parti' 
Mirri armuti per le vie della ritta 

dell'esercito. Nella 
(Telefoto A. I». - « 

foto- due 
l'Unità-) 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 27. — Dopo tic 
giorni dì cecìdi, attraverso 
cui inutilmente l'OAS ha 
tentato di provocare urti 
collettivi tra europei e mu­
sulmani mi Altieri, il go­
verno francese sembra si sui 
deciso a dare l'ordine di im­
piegare le riserre di truppa 
disponibili (il dispositi co 
«Valentino) per impedire ul-
tr'c spargimenti di sanane. 
Ma oppi, ancora, gli a ss ti* si­
ili fascisti sono tornati rl-
t'attacco, sparando sin mu­
sulmani e uccidendone dic­
ci. AncìiP sei francesi sono 
stati feriti, non si MI bene se 
da musulmani o da uomini 
dell'OAS. 

F.' praticamente impossi­
bile scfiuirc tu cronaca spic­
ciola di quegli quotidiani 
massacri. Vale la peno, in­
vece. di registrare, iiu'riiter-
ristu con un plorane respon­
sabile di! Fl.S, raccolta dal 
corrispondente di Le Monde 
in un quartiere arabo t!i 
Alacri. < Noi non cadremo 
nella trappola — ha dello i! 
giovane algerino —. l.'OAS 
si augura una sola cosa: che 
ci sia da parte nostra una 
reazione violenta. Ma le d't-

Venerdì l'esposizione di Fanfani alle Camere 

governo e i part i t i 
preparano il dibattito 

Il PLI all'attacco della Confagricoltura - 1 giornalisti potranno assistere ai lavori della 
commissione antimonopolio? - Un articolo di «Esteri» sul ruolo dei neutrali a Ginevra 

La settimana politica proce­
de ormai a rilento in attesa 
della riapertura delle Camere 
e dell'inizio del dibattito sulle 
dichiarazioni programmatiche 
che l'oii. Fanfani farà a nome 
del governo. Prima di darne 
lettura, venerdì pomeriggio, a 
Montecitorio e poi a Palazzo 
Madama, Fanfani ne informe­
rà in mattinata il Consiglio dei 
ministri. 

Il calendario delle riunioni 
dei gruppi parlamentari e or­
gani dirigenti dei parliti preve­
de per questa sera la riunione 
dell'esecutivo del PIÙ. per ve­
nerdì la direzione del PD1UM, 
per sabato prossimo le assem­
blee dei gruppi comunisti del­
la Camera e del Senato, quel­
la dei gruppi socialisti, e la riu­
nione del CC socialista. Non si 
sa ancora se il CC del PSI si 
riunirà in mattinata o nel po­
meriggio. In ogni caso i lavori 
potrebbero proseguire, se ne­
cessario. anche nella giornata 
di domenica. 

Quanto allo svolgimento del 
dibattito alla Camera, anche 
per quel che concerne la du­
rata della discussione, si ritie­
ne probabile la convocazione 
— da parte del presidente Leo­
ne — della conferenza dei ca­
pigruppo. immediatamente do­
po che Fanfani avrà dato let­
tura del testo delle dichiara­
zioni programmatiche. 

L'on. Fanfani che sta lavo­
rando alla stesura delle dichia­
razioni programmatiche si è in­
contrato ieri sera con il se­
gretario del PRI on. Reale. Il 
colloquio fa seguito a quelli 
avuti nei giorni scorsi con lo 

diala, che tutta la sinistra 
strettamente unita può con­
durre in questi giorni per 
imporre la fine dei massa­
cri attraverso un'azione de­
risa del governo di Parigi, 
il futuro' dei rapporti con 
l'Algeria richiede, esige la 
mobilitazione di tutte le 
energie migliori detta Fran­
cia per impedire che la pa­
ce sia soltanto una trenini. 
e forse nemmeno Ina tre­
gua. Perchè la pace di com­
promesso cui si sta giungen­
do sarà ben fragile cosa se 
in Francia non .si organizze­
rà un movimento possente, 
capace di .stroncare sul na­
scere qualsiasi attentato al­
la indipendenza che gli al­
gerini stanno conquistando, 
dopo aver pagalo il prezzo 
spaventoso di un milione 
dì morti. 

on. Moro e l'on. Saragat. Rea­
le ha detto alla fine del collo­
quio che il programma non è 
stato oggetto di particolare 
esame essendo già stato con­
cordato in precedenza e ha ag­
giunto che si e parlato « so­
prattutto delle dichiarazioni 
programmatiche». E' condu­
zione diffusa che Fanfani. co­
me già in precedenza con Sa­
ragat, abbia concordato con 
Reale il testo delle dichiara­
zioni sulla politica estera e 
sugli orientamenti generali di 
politica interna, soprattutto in 
rapporto alla posizione del 
PCI nei confronti del nuovo 
governo. 

ANTIM0N0P0LI0 L'on. Tre-
melloni ha rassegnato le di­
missioni da presidente e da 
membro della commissione nn-
timnnopolin poiché l'incarico 
ministeriale è incompatibile 
con l'attività della commissio­
ne. La elezione del nuovo pre­
sidente è prevista entro la me­
tà del mese di marzo. Tra i 
candidati del PSDI al posto di 
Tremelloni, come membro del-
la commissione, si fa anche il 
nome dell'on. Paolo Rossi. La 
cosa merita di essere segna­
lata all'attenzione dei lettori 
soprattutto per il fatto che il 
nominato on. Rossi può con­

siderarsi assai \ icino a quella 
corrente di « pensatori » i qua­
li ravvisano nel monopolio dei 
sali e tabacchi l'unica forma 
di monopolio esistente in Ita­
lia. Il testo del primo interro­
gatorio effettuato dalla com­
missione parlamentare di in­
chiesta sui limiti posti alla 

r. la. 
(('olitimi.! in IO. pan. 8. col.) 

I Gruppi parlamentari 
comunisti del Senato e 
della Camera sono convo­
cati per le ore il di sabato 
3 marzo. 

^posizioni del FLN reslono 
le .stesse, fé conoscete; non 
rispondere offe prorocnco-
ni >. fi fermento, comunque, 
cresce e il oiorune elle Le 
Monde lui intervistato non 
lo nega. * Non possiamo 
scindere neppure qualche 

caso di aspra reazione — 
ali 'in (fello — ma qae.sfi 

casi dorrebbero resfare iso-
lati ». 

De Gtiulle ha riceuufo al­
l'Eliseo il € Comitato degli 
ntjan algerini > Ora, gli 
ambienti politici /raucesi 
ranno più cauti nel formu­
lare pronostici stilla data 
della cessazione del fuoco. 
L'armistizio è praticamente 
ucqmsito, ma l'evento deve 
maturare. 

Gli osserrulori frunrrd 
fiutino capiti», finalmente, che 
la riunione il ri Consiglio 
deffa nrof i/rione algerino 
non poterà essere una sem­
plice formalità: cast adesso 
\i rendono conto che per i 
combattenti alqerini fa scol­
ta polìtica tra la lotta ar­
mata e il passaggio al perio­
do provvisorio in regime di 
armistizio costituisce un ora­
re problema, in quanto non 
può essere infranta la con­
tinuità della lotta. Il CNlìA 
ha dovuto discutere appun­
to di tutti gli «spelli di que­
sto probfcmu. Dal modo co­
me la nuora fase Verrà tit-
imultata sitlp\ano nrgiquzni-
tivo e su quello dell'azione 
(tinche se non si traHerà 
più di azioni militari) di­
pende tutto l'avvenire del 
morimrnlo: la trasformazio­
ne del FLN in partito, la sua 
riorganizzazione in territo­
rio algerino, il lavoro poli­
tico per il referendum e so­
prattutto la fotta contro 
l'OAS. la cui attività crimi­
nale non sarà eerto arginata 
efficacemente dai mìlitttrt 
tra n cesi. 

I problemi d ie VFLN deve 
risolrere sono tanfo più ora­
ri e tlifficili in quanto ti com-
promesso con la Francia pre­
vede praticamente che jier 
tutto il periodo di transizio­
ne fra l'armistizio e il refe-
icodoni frfie «I più presto 
arra luogo a luglio) la Fran­
cia sarà ancora sovrana in 
Algeria. L'ordine pubblico 
dovrebbe essere garantito 
titilla nuova « forza locai*: ». 
composta da algerini soìn in 
parte provenienti dalle file 
dell'esercita di liberazione, e 
comandata da iifjìciali frnv-

Icest (salvo il comandante in 
{rapo. efie sarà un nfpcr;>"> 
' nominato dalla Francia). Le 
[autorità militari e civili fran­
iceli affiancate da algerini 

l ' \ lt l(ì l — l.:i selle ilei si n ila co lo mirlonaìo degli Insegnanti 
è stuta oRgctto di mi allentato <t| plostieo da parto del fasciati 
dell'OAS. Nella foto: polf/.lotti e civili osservano le rovino 
lansote itoli ntlenlato (Telefoto A. P.- - l 'Unità-) 

(fi foro fiducia, saranno dur-
tpte predominanti per il nu­
mero (nove su dieci, anche 
uell'ortiunismo provvisorio tli 
(jrsfinnc degli affari algeri­
ni) e. per la qualità dei com­
piti cl'e saranno loro ti Iti-
dati. Così è stato stabilito. 
Nel frattempo, il GPHA re­
sterà probabilmente a 'l'u-
nisi e comunque i suoi mem­
bri non rientreranno in Al­
geria prima del referendum. 
In queste condizioni era ov­
vio a priori che la riunione 
del CNliA dovesse durare al­
meno una settimana. 

Qttulcìtc altro spiragtio su­
gli accordi conclusi e ratifi­
cati dal CNltA rirnr aperto 
dalla stampa francese. Da 
Altieri, per esempio, in base 
a un rapporto fatto dal tir-
legato Moria ai prefetti. 
Fumee Soir lia ricevuto ma 

Il fallito attentato contro il dittatore del Viet Nam del Sud 

fotografato l'aereo ribelle 
che affateci il palammo diDiem 

Le eccezionali immagini scattate da un fotografo americano a Saigon 

X 

buona messe di indiscrezio­
ni. Moltr di queste corri­
spondono a quanto i vostri 
lettori già conoscono, ti fu­
turo Stato algerino resterà 
nell'urea del franco: le so­
cietà petrolifere francesi go­
dranno di un diritto priori­
tario anche nelle future, pro­
spezioni net Salumi: la Fran­
cia continuerà a mettere in 
bilancio, per altri tre anni. 
te stesse spese del passato 
per l'Algeria: (naturalmente. 
non le sjie.se militari); per 
tre anni ancora, l 'escreto 
francese rimarrà in Algeria. 
mentre le basi, come quella 
di Mers-el-Kelìir. saranno 
affittate alla Francia alme­
no per quindici anni. Le for­
ze armate francesi dispor-
ranno per cinque anni anco­
ra della base sperimentale 
di Kcgqanc, nel Sahara, e 
potranno compiervi prove 
atomiche. 

Tutti i beni dei francesi 
(il cui statuto personale ri­
marra inalterato per tre an­
ni) saranno protetti e garan­
titi. Il GPRA potrà compie­
re una riforma agraria, ma 
le terre appartenenti a fran­
cesi saranno espropriate so­
lo dietro indennizzo; e la 
stima del valore verrà fatta 
da una commissione parite­
tica franco-algerina. 

I francesi parteciperanno 
all'amministrazione munici­
pale e saranno rappresenta­
ci nelle assemblee di Stato. 
rcaioìiali o comunali, in pro­
porzione al loro numero. 

Ad Algeri, dove costitui­
scono la maggioranza. :'i 
avrebbe una proporzione di 
t r e consiglieri municipali 
francesi su cinque. Anche 
dove non raggiungeranno un 
decimo della popolazione, un 
tranecsr arrebbe diritto ad 
occupare un seggio nel con­
siglio municipale. Infine si 
conferma che nessuna rn;v 
presagita dovrà essere com­
piuta per gli atti di guerra. 

Queste indiscrezioni van­
no prese con cautela, sìa per­
ché troppo unilaterali, sin 
jierclic non si tratta ancora 

SAVERIO TITT1NO 
(Contimi* in 1«. pag. $. col.) 

SAIGON — Una eccez ionale d o c u m e n l a z i o n e fotografica MIIl'attacco compiuto da «lue aerei del l 'aviazione mil itare del Viet Nani 
del Sud . guidati da piloti ribellatisi al reg ime di corruz ione di - \go Din Uieni . con tro il palazzo presidenziale a colpi di Immite e 
razzi nel tentat ivo di e l iminare il fantoccio f i loamericano . Il palazzo, centrato dal le Immite, è «tato gravemente danneggiato , m a 
il dittatore è r iusc i to a salvarsi. IS'elle telefoto: a «inititra, il palazzo incendiato «lnv*nts 
» n » .1 - : A • -•• ••• * -

• I « « • * * * l ' .»• ——--

ULTI M'ORA 

Radio Tripoli: 
conclusi i lavori 

del CNRA 
TANGF.RI. ?« (mattina) — 

l.a radio libica ha annunciato, 
nella aua trasmissione In lingua 
araba delfnn» i«r» "-«' » 

// programma 

del nuovo governo 

I monopoli 
elettrici 
Sembra ormai certo che 

nel programma di politici 
economici del nuovo gover­
no sia compresa, tra l'altro, 
la ti:r/iou:ili/zu/.ionc dei mo­
nopoli elettrici. Può dunque 
ritenersi che sia lilialmente 
invilita verso l'attuazione una 
importante riforma di .strut­
tura, richiesta da tempo e 
con iiisisleu/a dai partiti 
della'elaxse operaia e da ai-
Ire forze di .sinistra. I)i ciò 
— è ovvio — i comunisti 
non possono non essere .sod­
disfatti, e non già peiche 
essi possono vantarsi di esse­
re stati i primi, insieme con i 
socialisti, a presentare .il 
Parlamento, ancora nel loii-
laiio febbraio lll.'i.'t. un pre­
ciso disegno di legge per la 
nazionalizzazione dell'indu­
stria elettrica. 11 motivo fon­
damentale della loro soddi­
sfazione sta infiliti nelle 
possibilità che si determina­
no oggi di colpire a fondo 
il potere di una parte non 
trascurabile del capitale mo­
nopolistico e di imprimere 
un orienlnmenlo nuovo, con­
forme agli interessi generali 
del paese, in un settore fon­
damentale della vita econo­
mica. Abbiamo detto possi­
bilità, perchè — a nostro av­
viso — la nazionalizzazione 
drlPinduslria elettrica può 
costituire un'azione di rottu­
ra del liniere di alcuni gran­
di gruppi monopolistici e 
può rappresentare la premes­
sa di tuia nuova politica in 
un settore di basilare impor­
tanza solo a certe condizioni. 

Quali sono, dunque, que­
ste condizioni? Decorre 
considerare innanzitutto il 
modo in cui si intende pro­
cedere al riscatto degli im­
pianti elettrici. Nelle setti­
mane scorse, da qualche par­
te sì è dello che per nazio­
nalizzare l'industria elettri­
ca Io Slato avrebbe dovuto 
sborsare la colossale cifra di 
150.0-2000 miliardi di lire. 
Affermando ciò. si faceva ri-
reriiiieiilo ad alcuni progetti 
che prevedono il passaggi»» 
all'ini delle socielà elettri-
clic, attraverso l'acquisto del­
le azioni di (pieste società da 
parie di quell'Istituto, l'uà 
bile operazione comporte­
rebbe il versamento di una 
enorme somma di miliardi 
in contanti da parte dello 
Sialo ai gruppi del capitale 
finanziario oggi proprietari 
dell'industria elettrica, l'na 
ipiola decisiva dei capitali 
disponibili verrebbe cosi af­
fidata a grandi società fi­
nanziarie, che se ne servi­
rebbero per realizzare una 
oolitiea di investimenti in 
Italia e all'estero del tutto 
conforme alle esigenze di 
massimo prolìtto e quindi af­
fatto estranea alle necessità 
di .sviluppo del paese. 

Sembra però che il pro­
gramma del nuovo governo. 
piuttosto che verso progetti 
di questo tipo, si orienti ver­
so forine di esproprio, che 

secondo le indicaiioui 
contenute nei disegni «li leg­
ge per la nazionalizzazione 
dell'industria elettrica a suo 
tempo presentali dal PCI. dal 
PSI e dal PSDI — non com­
portino nessun esborso di 
capitali liquidi. In quei di­
segni di legge, sia pure con 
alcune diversità non sostan­
ziali, si prevede infatti che 
gli espropri avvengano at­
traverso la conversione delle 
azioni «lei monopoli elettrici 
in obbligazioni del costituen­
do Knte dell'energia, in mo­
do che i gruppi «lei capitale 
finanziario proprietari del­
l'industria elettrica si tra­
sformino in semplici credi­
tori dell'Ente dell'energia. 

Ma, a nostro avviso, l'ap­
plicazione di questo princi­
pio non deve assolutamente 
comportare un esborso di 
capitali, s i i pure sotto for­
ma «li obbligazioni, superio­
re all'effettivo valore degli 
impianti, al netto dei contri­
buti che Io Stato ha. già a 
suo tempo versato ai mono­
poli elettrici per la costru­
zione delle centrali. Se la 
somma di quei contribuii 
non venisse «letratta dalla ci­
fra «iella valutazione delle 
attrezzature eleltriche che si 
nazionalizzano, lo Stato fini­
rebbe per pagare almeno in 
parte «lue volte il patrimonio 
industriale dei monopoli del­
l'elettricità. decorre inoltre 
considerare che una quota 
di questo patrimonio è .stata 
già ammortizzata e che per 
parecchie centrali idroelet­
triche il periodo della con­
cessione governativa, al ter­
mine della quale si ha il 
gratuito passaggio della cen­
trale allo Stato, è in parte 
già trascorso. Nel calcolo del 
valore «Ielle centrali elettri­
che e della rete «li distribu­
zione da corrispondere agli 
attuali proprietari non si 
può, evidentemente, non te­
ner conto ili ini!** ~;A C~I 
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